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Urban Hyper-Metabolism è il quindicesimo volume della collana 

Re-cycle Italy. La collana restituisce intenzioni, risultati ed eventi 

dell’omonimo programma triennale di ricerca – finanziato dal Mi-
nistero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca – che vede 

coinvolti oltre un centinaio di studiosi dell’architettura, dell’urba-

nistica e del paesaggio, in undici università italiane. Obiettivo del 

progetto Re-cycle Italy è l’esplorazione e la definizione di nuovi 
cicli di vita per quegli spazi, quegli elementi, quei brani della città 

e del territorio che hanno perso senso, uso o attenzione. 

Il libro contribuisce al paradigma Re-cycle definendo i contorni 
epistemologici, gli strumenti progettuali e le applicazioni territo-

riali dell’Urban Hyper-Metabolism come protocollo dirompente e 

approccio progettuale integrato capace di generare nuova ener-

gia a partire dalla riattivazione e collaborazione dei cicli di vita 

(edilizia, acqua, energia, rifiuti, mobilità, ambiente, produzione). 
Viene proposto un progetto urbanistico in grado di riattivare i cicli 

interrotti e capace di farne nascere di nuovi dalla metamorfo-

si che stiamo vivendo, in cui i cicli urbani si fondono con quelli 

rurali, i flussi di servizi sono supportati dalle reti di cittadinanza 
attiva, i cicli produttivi tornano ad alimentare la vitalità delle città, 

lo spazio fisico si illumina della intelligenza digitale. 
Il libro raccoglie gli esiti del Workshop PMO/Re-verse Hyper-cycling 
“Costa Sud”: una sfida progettuale per ripartire dalla geografia in-

versa della città, per riattivare i numerosi cicli – interrotti, latenti, 

impliciti o dimenticati – che strutturano la Costa Sud di Paler-

mo. Abbiamo sperimentato un potente riavvio endogeno per far 

partire un processo auto-sostenibile, incrementale e ricorsivo in 

grado di generare nuova energia urbana per alimentare la rige-

nerazione attraverso il Cityforming© Protocol, di cui vengono de-

scritti principi, procedure e dispositivi.
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PALERMO BLUE/GREEN 
GATEWAY. NOVE PORTE 
PER LA KNOWLEDGE 
CITY 

Giuseppe Marsala
>UNIPA

Quale ruolo le città possono assumere oggi nello scenario contemporaneo 
della mondializzazione e delle interconnessioni variabili che attraversano 
il pianeta? 
In che modo le città stanno sperimentando la possibilità di essere prota-
goniste come nodi delle reti globali nell’attuale contesto sempre più in-
ternazionalizzante, plurilingue, e nel “nessun-luogo” generato da internet 
e dalle televisioni, e dentro quella che Ulrich Beck chiama la “seconda 
modernità”?1

È a partire da queste domande, io credo, che dobbiamo inquadrare rifles-
sioni e visioni future di una città medio/grande, e con una potenziale di-
mensione metropolitana, come Palermo.
Il workshop internazionale PMO/Re-verse – muovendosi entro la piatta-
forma aperta della ricerca Re-cycle Italy e utilizzando il residue urbano 
della Costa Sud di Palermo soprattutto come test di sperimentazione di 
nuovi sguardi sulla città e sui suoi nuovi metabolismi – ha avuto il pregio 
di aggiornare le riflessioni sul possibile ruolo futuro di Palermo a partire 
da uno sguardo sulle pratiche più innovative che attraversano oggi le città 
europee. Tale aggiornamento ha interessato, in primo luogo, le categorie 
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semantiche e concettuali attraverso cui interpretare le metamorfosi dei 
territori e delle geografie che descrivono un paesaggio in trasformazione 
e dalle geometrie variabili, in cui ai tradizionali puzzle dalle figure predefi-
nite, si sono sostituite, ormai da decenni, figure che descrivono scenari di 
processo; shangai ad attori variabili; strutture reticolari sovrapponibili e 
interconnesse ad altre reti.
Le letture di, e su, Palermo, dunque necessitano della consapevolezza 
di questo quadro complesso, specie entro l’attuale contesto di crisi che 
vede la Sicilia alle prese con la riconversione di un sistema in cui la mano 
pubblica ha costituito il principale motore economico, verso un modello 
post-assistenziale. Riconversione che necessita la riscrittura di paradigmi 
interamente nuovi ma a partire dal VLWH�VSHFL±F dei nostri luoghi e delle no-
stre risorse umane e territoriali. Entro tale quadro si sono mosse le vision 
progettuali del workshop, istruite da una articolata armatura di esperienze, 
testimonianze, ipotesi di lavoro. Tra queste ipotesi vi è anche lo scenario 
di processo prefigurato nel progetto di candidatura di Palermo a Capitale 
Europea della Cultura 20192. Tale scenario adottava le potenziali riserve di 
resilienza urbana espresse dalla città e sceglieva la linea di costa come ri-
sorsa endogena per l’attivazione di metamorfosi necessarie e già inscritte 
nel “girato” della sua storia recente. Un “girato” che necessita oggi della 
sua post-produzione3 , del suo jumpcut4  e del ri-montaggio di frammenti in 
grado di attivare nuovi cicli. Palermo 2019 individuava nella Knowledge City5 
il nuovo ciclo di vita futura della città e intorno ad esso articolava program-
mi e configurazioni in cui politiche culturali e politiche urbanistiche dive-
nivano azioni di una stessa strategia di post-produzione della città. Questa 
ipotesi, dunque assegnava alla conoscenza e alla innovazione culturale il 
ruolo guida di questo nuovo possibile ciclo; ed al re-cycle della linea di co-
sta la geografia fisica e simbolica di questa metamorfosi. 
Il progetto immaginava l’istituzione di nove nuove gateway urbane, coinci-
denti con i nove vecchi porti delle borgate marinare, oggi ormai ingloba-
te nella nuova dimensione metropolitana: nuovi epicentri culturali diffusi 
lungo la costa, capaci di agire in profondità e di dare accesso alle parti di 
territorio più interne. Il progetto prevedeva l’insediamento della Biblioteca 
Internazionale dei Diritti alla Bandita, ed il recupero del land costiero sim-
bolo del più feroce degrado subito dalla Costa Sud nel dopoguerra, pros-
simo alla terra di frontiera in cui convivono l’eredità di don Pino Puglisi e 
i compari del suo assassino e dove cooperative di giovani artisti generano 
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arte dentro beni confiscati alla mafia. Un recupero che, insieme a quello 
già effettuato del Foro Italico, e a quelli auspicabili di Arenella e Vergine 
Maria, disegnerebbe un sistema di parchi pubblici sul mare fortemente 
connessi ai sistemi urbani ed abitativi interni. E sempre di quel progetto è 
l’idea di un Museo della lotta alla Mafia e della storia recente di Palermo e 
delle sue resistenze civili alla Cala e prossima ad esso la nuova sede della 
Consulta delle Culture, istituzione che rappresenta le tantissime comunità 
straniere di Palermo; o quella del Museo delle Migrazioni nelle vecchie 
Lavanderie Tirrenia; e ancora la creazione di un Polo delle Scienze e dell’E-
nergia a Sant’Erasmo, in accordo con Università e AMG, inteso anche come 
incubatore di sostenibilità energetica della città, vicino al tassello già attivo 
dell’Ecomuseo Urbano Diffuso del Mare presso l’ex Deposito Locomotive, 
una nuova istituzione che guarda allo spazio museale come ad uno spazio 
di comunità. E infine le indicazioni sulla Favorita, intesa come ecosiste-
ma ambientale accogliente di cultura e sport, che vede nella spiaggia di 
Mondello – nuovo “parco di sabbia” – la sua porta di accesso dal mare. 
L’intero sistema delle porte guarda dunque all’acqua anche come via di 
comunicazione e accesso diffuso alla città; e individua nel metrò del mare 
una strategia per la riduzione dei flussi a terra, delle emissioni di CO2 e per 
un riequilibrio ambientale tra mobilità ciclo-pedonale, carrabile e su ferro. 
Il mare, dunque, come luogo del lavoro, come spazio sociale, del tempo 
libero e dell’identità culturale collettiva; come paesaggio e come infra-
struttura per la mobilità di una città metropolitana dai confini sempre più 
dilatati. Come porta liquida di una città in cui politiche culturali e politiche 
urbanistiche, intese come azioni non separabili, guardano alla costante at-
titudine di Palermo a sfornare talenti nel campo delle arti, come DNA della 
città. Come lo sono il Mare ed il Paesaggio. Obiettivi che, sebbene venuta 
meno l’opportunità della competizione europea, possono costituire il pa-
linsesto programmatico del disegno futuro di una Palermo Knowledge City.
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